
3. Linee guida del CSA Petrarca 
per la riqualificazione della ex scuola elementare "Luciano Manara".

3.1 - Il vasto e popoloso comprensorio di Quarto Cagnino, nella Zona 7 di Milano, con una continua 
espansione abitativa ha sempre più la necessità di un Centro Multiservizi, sul genere del Centro Socio 
Ricreativo “Carlo Poma” di Quinto Romano. 

La particolare e monumentale struttura architettonica della ex scuola elementare “Luciano Manara” 
può sicuramente ampliarne l'offerta sociale e culturale.

3.2 - Più precisamente la scuola avrebbe una storica continuità didattica come prestigiosa sede decentrata 
dell'Unitre - Università della Terza Età -  con la finalità fondamen-
tale di accogliere e motivare persone di qualunque età, emarginate 
dal ciclo produttivo oppure in pensione. L’obiettivo è partecipare a 
uno o più progetti, trasformandosi in “forza-cultura” per avere 
modo di liberare creatività e tempo libero ben utilizzato.

Potrebbe essere un'idea affiliare questo polo universitario alla 
FEDERUNI (Federazione italiana tra le Università della terza età) 
che associa le Università degli adulti e degli anziani o della terza 
età d’Italia, rispettandone l’aderenza al territorio e l’impostazione organizzativa. 

3.3 - Sarebbe auspicabile il trasferimento nella ex scuola elementare “Luciano Manara” della picco-
la e angusta Biblioteca Comunale di via Harar al fine di potenziarla - completandola anche con una 
Sala Conferenze, che potrebbe qui avere ampi spazi e agibilità. 

3.4 - La ex scuola elementare “Luciano Manara” sarebbe anche lo spazio ideale e complementare 
per un Museo del territorio a nord ovest di Milano dei Corpi Santi 
e degli antichi Borghi di Baggio, Quarto Cagnino, Quinto Romano, 
Trenno e Figino, con tutta la storia relativa ma anche con la vita quo-
tidiana dell'ultimo secolo, in maniera di raccontare l'espansione 
della metropoli lombarda in questa zona.

3.5 - Un polo turisticamente importante per decentrare la Cultu-
ra milanese, sarebbe un apposito Spazio dei Ricordi (in alternativa 
lo sfondo di alcune sale) per testimoniare l'ultima tranvia interurba-
na a vapore della città ambrosiana: il mitico “Gamba de Legn” in 
direzione Milano-Magenta/Castano Primo - che aveva una fermata, 
fino alla sua soppressione (effettuata il 31 agosto 1957) in località 

“Boschetto di Trenno” nelle immediate adiacenze della ex scuola elementare “Luciano Manara”. 

3.6 - Considerando la grande palestra ancora agibile, sarebbe 
auspicabile incentivare Corsi di fisioterapia e ginnastica per 
anziani oltre a Corsi di Ballo, Corsi di Yoga, insegnamento alle 
Arti marziali per autodifesa, autocontrollo, meditazione, ecc.

3.7 - Possibili integrazioni da definire: Sala Internet-point; 
Sala Spazio Giovani; Sala Musica; Corsi di Arte e fotografia.

3.8 - Una quota non soverchiante dello spazio disponibile 
(circa il 20%) potrebbe essere utilizzata come domicilio riservato 
a persone rimaste sole e sfrattate che avrebbero la possibilità di socializzare e potenziare il loro patrimo-
nio culturale in un ambiente sereno e di condivisione.

1. Premessa. 

Brevi note storiche dell’Istituto Comprensivo “Luciano Manara” «Quantum potes tantum aude»

Il primo nucleo dell’Istituto “Luciano Manara” nasce con la costruzione dell’edificio della scuola 
elementare nel 1928, esso ha la caratteristica struttura di grande 
villa, situata in mezzo al verde e dotata di uno stile autonomo 
rispetto a quello delle case del borgo. La costruzione viene segnalata 
dalla Dirigenza Scolastica al Ministero per i Beni Ambientali e Cul-
turali, alla Sovrintendenza Regionale e al Comune di Milano, poichè 
si tratta di un edificio architettonicamente pregevole da conservare 
nel suo aspetto originario.

Quasi contemporaneamente a Quinto Romano viene realizzato un 
edificio di più modeste dimensioni per accogliere gli alunni delle 
elementari del quartiere.

All’inizio degli anni sessanta 
è istituita la “scuola media unica” e in via San Giusto sorge la 
scuola media “Emilio Caldara” che ha nel suo bacino di utenza 
tutta la via Novara e gli antichi borghi di Quarto Cagnino, 
Quinto Romano e Figino.

Negli anni sessanta viene realizzato il nuovo complesso scola-
stico di via Airaghi, a Quinto Romano, con l’edificio che ospita 
la scuola elementare “Carlo Poma” e quello che ospita la scuola materna “Marco Polo”. Il vecchio edifi-
cio, lasciato libero dalle elementari, accoglie gli alunni di scuola media e diventa succursale della scuola 
media “Emilio Caldara”.

Nel 1974 con le nuove costruzioni popolari di Quarto Cagnino, che modificano radicalmente l’assetto 
del vecchio quartiere, vengono realizzate la Scuola Materna “Carlo Collodi” in via Marx, all’ingresso 
del quartiere e un complesso scolastico, al centro del quartiere, che comprende l’Asilo Nido, la Scuola 
Materna di via Lammenais, la Scuola Elementare e la Scuola Media di via Constant.

La scuola media prende il nome di “Anna Frank” e la maggior parte 
dei suoi docenti proviene dalla scuola media “Emilio Caldara” da 
cui si è staccata, e allo stesso tempo mantiene come succursale il 
vecchio edificio del borgo di Quinto Romano.

Alla Scuola Media “Anna Frank” nel frattempo è concessa la Speri-
mentazione Musicale e l’attivazione dello studio di quattro stru-
menti musicali: Chitarra, Clarinetto, Flauto traverso e Pianoforte.

Il circolo didattico di via Fratelli Zoia, nel corso degli ultimi vent’anni, pur tenendo stabile il nucleo 
composto dalle materne “Collodi-Lammenais” ed elementari “Luciano Manara”, ha cambiato spesso 
l’abbinamento con le altre scuole elementari del territorio alternando, in tempi diversi, l’aggregazione 
con il circolo Valdagno o con le elementari “Carlo Poma” e la materna “Marco Polo” di via Airaghi.
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Milano, 7 luglio 2015Spett.le Consiglio di Zona 7 
Comune di Milano A Quarto Cagnino, nell'autunno 1989, i genitori di  della scuola elementare “Luciano Manara” si mobilitano 

per la sopravvivenza della scuola con proteste e manifestazioni contro la 
prevista abolizione del tempo prolungato, che ne avrebbe sancito la chiusura.

Agli inizi degli anni novanta la scuola media “Emilio Caldara”, in base alle 
nuove leggi finanziarie, é costretta a fondersi con la scuola media “Anna Frank” 
e a partire dal 1994 è denominata “Benedetto Marcello” e con questo nome 
entra a far parte dell’Istituto Comprensivo denominato “Luciano Manara”.

Le caratteristiche dei due quartieri di Quarto Cagnino e Quinto Romano, 
nell’ultimo decennio si sono ulteriormente modificate: i nuovi insediamenti di 
edilizia residenziale e cooperativa hanno contribuito ad accelerare il ricambio 
generazionale della popolazione residente. 

Nel Duemila, in seguito alla razionalizzazione degli istituti scolastici, viene 
realizzata la cosiddetta “verticalizzazione” che porta alla costituzione dell'Isti-
tuto Comprensivo “Luciano Manara” che accoglie alunni dalla primissima infanzia all'adolescienza.

Da settembre del 2012 il plesso della scuola primaria di Via F.lli Zoia, la Direzione Didattica e la segreteria 
si sono trasferite nella scuola di Via Lamennais 20, ex liceo Manzoni, accanto alla scuola secondaria di primo 
grado “Benedetto Marcello”.

2. Peculiarità della ex scuola elementare "Luciano Manara" 
in via Fratelli Zoia a Quarto Cagnino.

- IMPORTANZA ARTISTICA E URBANISTICA: si tratta di un edificio di 
pregio architettonico (in stile tardo Liberty) situato sulla grande 
via di comunicazione verso la Francia, ai limiti del Borgo antico 
di Quarto Cagnino, vincolato dal  Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo. La sua struttura imponente, con 
ampie scalinate e vasti corridoi lo avvicina storicamente e urbani-
sticamente alla monumentale chiesa di Quarto Cagnino, dedica-
ta a Sant’Elena “patrona delle milizie”, iniziata tra il 1935 e il 
1936, quando venne posta la prima pietra, benedetta dal cardi-
nale Schuster, in vista della futura “Cittadella militare”, che sareb-
be dovuta sorgere tra piazza Perrucchetti e via Novara, già piani-
ficata e sospesa con la fine della Seconda Guerra mondiale.

- IMPORTANZA AFFETTIVA: tutte le generazioni di Quarto Cagnino, a partire dal 1928, sono passate 
nella scuola "Luciano Manara" e quindi è inscindibile il legame tra gli abitanti e l'edificio.

- IMPORTANZA STORICA: nei pressi della scuola "Luciano Manara" - in località “Boschetto di Trenno” di 
fronte al vecchio Municipio di Trenno e Uniti (Comune autonomo fino al 
1923) era ubicata la fermata dell'indimenticabile “Gamba de Legn” che 
sbuffava uscendo da via Cimarosa-Vercelli. Il “Gamba de Legn” collegava 
Milano (dal rione La 
Maddalena, l’attuale 
piazza De Angeli) a 
Magenta/Castano 

Primo, trasportando i pendolari alle fabbriche De 
Angeli-Frua, un’azienda tessile italiana nata nel 1896 
dall'unione delle fabbriche (cotonifici e stamperie) di 
Ernesto De Angeli e Giuseppe Frua.

 LINEE PROGETTUALI PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLA EX SCUOLA LUCIANO MANARA 
A CURA DEL CSA PETRARCA.
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cui si è staccata, e allo stesso tempo mantiene come succursale il 
vecchio edificio del borgo di Quinto Romano.

Alla Scuola Media “Anna Frank” nel frattempo è concessa la Speri-
mentazione Musicale e l’attivazione dello studio di quattro stru-
menti musicali: Chitarra, Clarinetto, Flauto traverso e Pianoforte.

Il circolo didattico di via Fratelli Zoia, nel corso degli ultimi vent’anni, pur tenendo stabile il nucleo 
composto dalle materne “Collodi-Lammenais” ed elementari “Luciano Manara”, ha cambiato spesso 
l’abbinamento con le altre scuole elementari del territorio alternando, in tempi diversi, l’aggregazione 
con il circolo Valdagno o con le elementari “Carlo Poma” e la materna “Marco Polo” di via Airaghi.

A Quarto Cagnino, nell'autunno 1989, i genitori di  della scuola elementare “Luciano Manara” si mobilitano 
per la sopravvivenza della scuola con proteste e manifestazioni contro la 
prevista abolizione del tempo prolungato, che ne avrebbe sancito la chiusura.

Agli inizi degli anni novanta la scuola media “Emilio Caldara”, in base alle 
nuove leggi finanziarie, é costretta a fondersi con la scuola media “Anna Frank” 
e a partire dal 1994 è denominata “Benedetto Marcello” e con questo nome 
entra a far parte dell’Istituto Comprensivo denominato “Luciano Manara”.

Le caratteristiche dei due quartieri di Quarto Cagnino e Quinto Romano, 
nell’ultimo decennio si sono ulteriormente modificate: i nuovi insediamenti di 
edilizia residenziale e cooperativa hanno contribuito ad accelerare il ricambio 
generazionale della popolazione residente. 

Nel Duemila, in seguito alla razionalizzazione degli istituti scolastici, viene 
realizzata la cosiddetta “verticalizzazione” che porta alla costituzione dell'Isti-
tuto Comprensivo “Luciano Manara” che accoglie alunni dalla primissima infanzia all'adolescienza.

Da settembre del 2012 il plesso della scuola primaria di Via F.lli Zoia, la Direzione Didattica e la segreteria 
si sono trasferite nella scuola di Via Lamennais 20, ex liceo Manzoni, accanto alla scuola secondaria di primo 
grado “Benedetto Marcello”.

2. Peculiarità della ex scuola elementare "Luciano Manara" 
in via Fratelli Zoia a Quarto Cagnino.

- IMPORTANZA ARTISTICA E URBANISTICA: si tratta di un edificio di 
pregio architettonico (in stile tardo Liberty) situato sulla grande 
via di comunicazione verso la Francia, ai limiti del Borgo antico 
di Quarto Cagnino, vincolato dal  Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo. La sua struttura imponente, con 
ampie scalinate e vasti corridoi lo avvicina storicamente e urbani-
sticamente alla monumentale chiesa di Quarto Cagnino, dedica-
ta a Sant’Elena “patrona delle milizie”, iniziata tra il 1935 e il 
1936, quando venne posta la prima pietra, benedetta dal cardi-
nale Schuster, in vista della futura “Cittadella militare”, che sareb-
be dovuta sorgere tra piazza Perrucchetti e via Novara, già piani-
ficata e sospesa con la fine della Seconda Guerra mondiale.

- IMPORTANZA AFFETTIVA: tutte le generazioni di Quarto Cagnino, a partire dal 1928, sono passate 
nella scuola "Luciano Manara" e quindi è inscindibile il legame tra gli abitanti e l'edificio.

- IMPORTANZA STORICA: nei pressi della scuola "Luciano Manara" - in località “Boschetto di Trenno” di 
fronte al vecchio Municipio di Trenno e Uniti (Comune autonomo fino al 
1923) era ubicata la fermata dell'indimenticabile “Gamba de Legn” che 
sbuffava uscendo da via Cimarosa-Vercelli. Il “Gamba de Legn” collegava 
Milano (dal rione La 
Maddalena, l’attuale 
piazza De Angeli) a 
Magenta/Castano 

Primo, trasportando i pendolari alle fabbriche De 
Angeli-Frua, un’azienda tessile italiana nata nel 1896 
dall'unione delle fabbriche (cotonifici e stamperie) di 
Ernesto De Angeli e Giuseppe Frua.
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4. Finanziamento del Progetto e sostenibilità.

4.1 - Un valido Progetto di Recupero della ex scuola elementare “Luciano Manara” - trattandosi di un 
Monumento Vincolato e quindi con particolari agevolazioni - ha una corsia preferenziale per attingere 
appositi Fondi economici dalla Regione Lombardia e dalla Comunità Economica Europea.

4.2 - - L'Ente gestore, il Comune di Milano, può avvalersi di una Fondazione Onlus con proprio Statuto 
e Consiglio di Amministrazione; Comitato Scientifico e Collegio dei Revisori dei Conti.

4.3 - Le iscrizione ai Corsi universitari, culturali, ludici e sportivi sono garanzia di entrate consistenti.

4.4 - Nel Progetto di Recupero e Gestione è importante evidenziarne la valenza sociale e l'indotto di 
lavoro che ne deriverebbe con benefici per le nuove generazioni.
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